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Art. 2 | Principi fondamentali 

Modificare in "Valori e 

princìpi fondamentali" 

(Bruxelles) 2 0 8 1

1. Possibile è una libera 

associazione di persone per 

concorrere alla 

determinazione della politica 

nazionale secondo quanto 

previsto all’articolo 49 della 

Costituzione.

Riteniamo che una forza di 

Sinistra debba caratterizzarsi 

esplicitando nel proprio 

Statuto i temi e i valori 

costituzionali del diritto al 

lavoro, alla giustizia fiscale, 

all’istruzione pubblica di 

qualità, alla salute; (San 

Giovanni Rotondo) 0 0 10 1

Inserire riferimento art. 3 

Cost. (Boccea) 0 1 9 1

Insistere sulla piena 

rappresentatività, su forme 

di partecipazione inclusive e 

orizzontali (Boccea) 0 1 9 1

Sostituire "per" con "il cui 

fine è" (Bruxelles) 3 0 7 1

"Costituira per concorrere" 

(Pistoia) 1 0 9 1



Inserire dopo “nazionale” la 

dicitura “ed europea”. 

(Capitanata) 3 0 7 1

2. I principi fondanti di 

Possibile sono quelli della 

Costituzione repubblicana e 

della Carta dei diritti 

fondamentali dell’Unione 

europea. Nel rispetto e per la 

promozione di tali principi 

Possibile si riconosce nel 

Patto Repubblicano come 

carta fondamentale 

sottoscritta da tutti i suoi 

appartenenti al momento 

dell’iscrizione.

Aggiungere il riferimento alla 

Dichiarazione universale dei 

diritti dell'uomo (Rosso di 

sera) 5 0 5 1

Decontestualizzare il patto 

repubblicano. (Varese, Alex 

Langer) 1 0 9 1

3. In particolare 

l’Associazione promuove i 

valori della democrazia e 

della partecipazione, 

dell’uguaglianza e della 

concorrenza, della laicità e 

dello svolgimento delle 

funzioni pubbliche 

nell’esclusivo interesse dei 

cittadini, rispettando e 

promuovendo i principi e le 

regole dell’etica pubblica.

Aggiungere il valore 

dell’antifascismo (Matteo 

Belluti) 6 0 4 1



Togliere "concorrenza" 

(Socialismo Liberale) (Rosso 

di sera) (Umbria) (Varese, 

Alex Langer) 2 0 8 1

Alla parola “concorrenza” 

sostituire “pluralismo e 

solidarietà”. (Como) 1 0 9 1

Sostituire il termine 

concorrenza con “della 

condivisione e della 

solidarietà”. (San Giovanni 

Rotondo) 1 0 8 2

“Concorrenza” è 

fraintendibile. (Bologna, PPP) 2 0 8 1

Togliere "concorrenza" e 

inserire "Solidarietà sociale" 

(Pini spettinati) 1 0 9 1

Aggiungere in coda "allo 

scopo di permettere ai 

cittadini non solo il 

miglioramento della propria 

condizione ma di concorrere 

al progresso della società nel 

suo insieme". (Bruxelles) 2 0 8 1



Inserire i seguenti valori: 

antifascismo, ripudio della 

violenza, di ogni forma di 

prevaricazione fra individui e 

della guerra, solidarietà, 

riconoscimento della dignità 

delle diversità, beni comuni, 

sanità pubblica, scuola 

pubblica e inclusiva, diritto al 

lavoro, tutela dell’ambiente. 

Accenno critico al liberismo 

senza regole (Pistoia) 1 0 9 1

Aggiungere: l’adozione di 

buone pratiche 

amministrative e di forme di 

partecipazione diretta dei 

cittadini alla vita 

amministrativa. (Arezzo) 0 0 10 1



Comma così riformulato: In 

particolare l’Associazione 

riconosce e promuove i valori 

della democrazia e della 

partecipazione, 

dell’uguaglianza e della 

solidarieta’, della laicità e del 

pluralismo istituzionale, del 

diritto al lavoro come 

presupposto per la crescita 

sociale e la dignità di ogni 

essere umano, nonché della 

tutela del patrimonio 

artistico,culturale ed 

ambientale come valore 

nazionale, dello svolgimento 

delle funzioni pubbliche 

nell’esclusivo interesse dei 

cittadini e del bene comune, 

rispettando e promuovendo i 

principi e le regole della 

legalità, dell’etica pubblica e 

della concorrenza in ogni 

ambito. (Livorno) 0 1 9 1



Riformulare così: "In 

particolare, l’Associazione 

promuove i valori della 

democrazia e della 

partecipazione, 

dell’uguaglianza, della laicità 

e dello svolgimento delle 

funzioni pubbliche 

nell’esclusivo interesse dei 

cittadini, rispettando e 

promuovendo i principi e le 

regole dell’etica pubblica.” 

(Basilicata Possibile) 1 0 8 2

Sostituire "concorrenza" con 

"libertà". (Milano, Agorà) 0 0 10 1

4. Possibile riconosce e 

promuove il pluralismo 

ideologico, come base del 

principio democratico che si 

realizza nel confronto e nel 

conflitto tra diverse opzioni 

politiche. Rivendica 

l’impegno nel consentire agli 

elettori sempre la scelta tra 

posizioni alternative e ripudia 

una concezione della politica 

come gestione di scelte 

necessitate.

"Pluralismo ideologico” può 

ingenerare confusione. Si 

suggerisce "pluralismo delle 

idee e delle opinioni". 

(Bologna, PPP) 4 0 6 1



Aggiungere alla fine "o come 

strumento per l'acquisizione 

di qualsiasi vantaggio 

personalistico" (Rosso di sera) 0 0 10 1

Eliminare "ideologico" 

(Bruxelles) 2 0 7 2

Sostituire "opzioni" con 

"opinioni" (Bruxelles) 1 0 8 2

Modificare la parte 

conclusiva come segue: 

"come gestione passiva di 

scelte rese necessarie e 

inevitabili da contesti ed 

interessi economico-sociali 

preesistenti, e che rinunci ad 

identificare ed a perseguire 

attivamente soluzioni 

alternative maggiormente 

sostenibili dalla società e 

dall’ambiente". (Bruxelles) 1 0 9 1

Pluralismo "delle idee" 

(Pistoia) 2 0 7 2

Esplicitare meglio l'ultima 

frase o eliminarla (Umbria) 0 0 10 1

Semplificare la forma e 

eliminare i termini "ripudia" e 

"conflitto" (Umbria) 0 0 10 1

Eliminare “e nel conflitto” 

(Sassari) (Como) 1 0 9 1



Riformulare così: "Possibile 

riconosce e promuove il 

pluralismo ideologico come 

base del principio 

democratico che si realizza 

nel confronto e 

nell'alternativa tra diverse 

opzioni  olitiche. Rivendica 

l’impegno nel consentire agli 

elettori sempre la scelta tra 

posizioni alternative. Ripudia 

una concezione della politica 

come gestione di scelte 

necessitate e ritiene che vada 

perseguita la modifica dei 

contesti e delle condizioni 

che ostacolono l'uniformarsi 

delle scelte ai valori 

fondanti". (Basilicata 

Possibile) 0 0 10 1



5. Possibile si impegna nel 

riconoscimento, la 

affermazione, la promozione 

e la tutela dei doveri, i diritti 

e le libertà delle persone, sia 

come singoli sia nella 

formazioni sociali, secondo 

valori progressisti. Ritiene 

che i pubblici poteri debbano 

agire sempre nei limiti 

imposti dalla progressiva 

espansione e tutela dei diritti 

e delle libertà individuali. 

Rifiuta modelli organizzativi 

fondati sulla delega senza 

adeguati controlli e sulla 

negazione o riduzione dei 

principi di collegialità e 

partecipazione.

“Valori progressisti": si 

suggerisce "secondo i valori 

espressi nel Patto 

Repubblicano". (Bologna, 

PPP) 2 0 7 2

Aggiungere: "Ritiene che i 

pubblici poteri debbano agire 

sempre nei limiti imposti 

dalla progressiva espansione 

e tutela dei diritti e delle 

libertà individuali, nel 

rispetto dei diritti collettivi". 

(Treviso) 2 0 8 1



Riformulare eliminando "dei 

doveri" per inserirli in una 

frase del tipo "secondo i 

valori progressisti, che 

rinviano agli inderogabili 

doveri sanciti dalla 

Costituzione" (Modena) 1 0 9 1



Sostituire integralmente con: 

"5. Possibile si impegna a 

riconoscere, affermare, 

promuovere e tutelare i 

doveri, i diritti e le libertà 

individuali. Ritiene che i 

pubblici poteri debbano agire 

sempre nei limiti imposti 

della progressiva espansione 

e tutela dei diritti e delle 

libertà individuali. Riconosce, 

inoltre, l’importanza dei corpi 

intermedi per il buon 

funzionamento della società 

e sostiene il loro ruolo di 

cerniera tra i cittadini e lo 

Stato. Rifiuta modelli 

organizzativi fondati sulla 

delega senza adeguati 

controlli e sulla negazione o 

riduzione dei principi di 

collegialità e partecipazione". 

(Bruxelles) 0 10 1

"Promozione e tutela dei 

doveri" concetto non chiaro 

(Umbria) 1 0 9 1



La rappresentanza, quindi la 

delega, deve essere possibile. 

Si può non parlare di 

"delegati" ma di 

"rappresentanti" (Umbria) 0 1 9 1

Integrare: dopo "formazioni 

sociali" aggiungere "sia come 

diritti collettivi" (Pavia) 2 0 8 1

Condividiamo la scelta di 

anteporre i doveri ai diritti, 

scelta non letteraria che 

trova inoltre fondamento 

anche nella costituzione. Se è 

una scelta deve essere 

applicata anche nei successivi 

punti: Art. 3, punto 5 - Art. 5, 

titolo - Art. 5, punto 7. 

(Milano, Loreto) 2 0 8 1



Comma riformulato così: 

"Possibile si impegna nel 

riconoscimento, la 

affermazione, la promozione 

e la tutela dei diritti e le 

libertà delle persone - sia 

come singoli sia nella 

formazioni sociali - e reclama 

il rispetto dei doveri di 

ciascuno, secondo valori 

progressisti. Ritiene che i 

pubblici poteri debbano agire 

sempre nei limiti imposti 

dalla progressiva espansione 

e tutela dei diritti e delle 

libertà individuali. Rifiuta 

modelli organizzativi fondati 

sulla delega senza adeguati 

controlli e sulla negazione o 

riduzione dei principi di 

collegialità e partecipazione". 

(Basilicata Possibile) 0 0 10 1

Eliminare "dei doveri". 

(Milano, Agorà) 0 0 9 1



6. Possibile ritiene che la 

partecipazione delle persone 

sia tanto più libera e 

autentica quanto più è 

informata e consapevole e 

pertanto si impegna con tutti 

gli strumenti nel promuovere 

una adeguata formazione e 

informazione. 0 0 8 3

Non più di due mandati per 

gli eletti (Treviso) 0 1 9 1

Sostituire "persone" con 

"individui" (Bruxelles) 0 0 10 1

Modificare la parte 

conclusiva come segue: "a 

promuovere adeguati 

percorsi informativi e 

formativi". (Bruxelles) 3 0 6 2

Aggiungere alla fine "e 

pertanto si impegna con tutti 

gli strumenti nel promuovere 

una adeguata condivisione 

tra i propri iscritti di 

conoscenze e informazioni 

ed una efficace e corretta 

informazione dell'opinione 

pubblica riguardo gli eventi 

sociali e le attività del 

movimento". (Bologna Est) 0 0 10 1



Aggiunta comma: 1. La 

selezione delle candidature 

per le assemblee 

rappresentative avviene ad 

ogni livello secondo le norme 

stabilite dal regolamento 

approvato dagli Stati 

Generali; 2. Non è 

ricandidabile da parte di 

Possibile per ciascuna delle 

assemblee rappresentative 

ad ogni livello chi ha 

ricoperto la carica nella 

stessa assemblea per la 

durata di due mandati, salvo 

deroghe motivate deliberate 

dagli Stati Generali. (Milano, 

Comitato Olivetti) 1 1 8 1



Aggiungere: “Possibile ritiene 

che la partecipazione delle 

persone sia tanto più libera e 

autentica quanto più è 

informata e consapevole e 

pertanto si impegna con tutti 

gli strumenti a difendere il 

diritto di informazione e a 

promuovere esso stesso una 

adeguata formazione e 

informazione.” (Milano, 

Loreto) 0 0 10 1


